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 ABRUZZO
  Il Presidente
Egregi Sigg.

On. Giovanni Pace

Presidente Regione Abruzzo

e p.c.        Dott. Donato Di Fonzo

Assessore alle Attività Produttive

Regione Abruzzo

              Dott. Paolo Tancredi

Presidente Commissione Industria

Consiglio Regionale D’Abruzzo

SEDI

L’Aquila, 20 aprile 2004                                                                                 Prot.n.98/PT

Egregio Presidente,

l’anno passato abbiamo avuto, presso la sede della Sua Presidenza a L’Aquila, degli importanti incontri che hanno visto anche la partecipazione dei miei Colleghi Presidenti delle Associazioni ed Unioni Industriali abruzzesi, dei Piccoli e dei Giovani Imprenditori, dei Costruttori Edili, del Turismo e del Terziario Avanzato di Confindustria Abruzzo.

Al riguardo, devo ricordarLe le rassicurazioni e l’impegno che, a seguito di nostre specifiche richieste, ebbe modo di fornirci circa la soluzione dell’annoso problema dei Consorzi Industriali abruzzesi, con particolare riferimento al loro commissariamento e alle conseguenti disfunzioni operative e finanziarie. 

A distanza di quasi un anno, invece, apprendo con vera preoccupazione e delusione del recente provvedimento regionale (modifica alla L.R.54/94) che proroga ancora una volta, di fatto sine die, il Commissariamento dei Consorzi per lo sviluppo Industriale in Abruzzo.

Devo ricordarLe pertanto che quello dei Consorzi ASI è un problema che si prolunga da troppo tempo senza trovare adeguata e, soprattutto, organica soluzione.

I Consorzi ASI rivestono, quali strumenti di programmazione territoriale, una importanza prioritaria per lo sviluppo economico di un’area e per il suo sistema imprenditoriale, contribuendo a determinare l’indice di competitività e di attrattività  di un determinato Territorio.

Lo stato di difficoltà economica e gestionale e di provvisorietà in cui versano i Consorzi Industriali in Abruzzo da ormai troppo tempo, e di cui i commissariamenti sono la prova, impongono quindi un intervento urgente per ridare funzionalità e ruolo a tali strumenti.
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Al riguardo ritengo che, in primo luogo, si debba dare applicazione agli Statuti Consortili ripristinando una gestione ordinaria che dia la giusta e prioritaria rilevanza agli imprenditori che sono i diretti e veri fruitori delle aree industriali.

Ovviamente, si dovranno trovare le necessarie soluzioni per il ripianamento finanziario di cui necessitano alcune realtà consortili.

In secondo luogo ritengo che tali interventi debbano trovare una giusta collocazione nell’ambito di una più ampia ed organica riforma, da tempo annunciata da una parte e attesa dall’altra, riguardante azioni mirate allo sviluppo ed alla gestione delle infrastrutture materiali ed immateriali, dei servizi alle imprese e di adeguate iniziative di marketing territoriale.

Nell’ambito di tale più ampia riforma, inoltre, si dovrebbe pervenire, come da tempo richiesto anche nelle riunioni ricordate, ad una parziale modifica degli Statuti consortili diretta ad introdurre, finalmente, una maggiore rilevanza ed importanza decisionale degli imprenditori all’interno dei Consigli di amministrazione .

Facendo seguito anche a quanto concordato e da Lei assicurato nel corso degli incontri ricordati, chiedo quindi che l’attuale situazione di Commissariamento dei Consorzi ASI, che ne impedisce una corretta e partecipata gestione, sia superata al più presto senza ulteriori rinvii, predisponendo ed attuando tutte le iniziative e gli interventi necessari.

Per quanto riguarda Confindustria Abruzzo, assicuro a tal fine tutta la nostra collaborazione in termini di conoscenze e competenze e la disponibilità della mia Organizzazione per un incontro in cui discutere il problema.

In attesa di un cortese quanto sollecito riscontro, Le porgo i più cordiali saluti.

Giorgio Rainaldi


